
 
                ASL n° 7 Carbonia 

 

 

AVVISO DI CHIARIMENTI N° 2 

 

 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONSERVAZIONE , CUSTODIA , 

CLASSIFICAZIONE E SCARTO DELLA DOCUMENTAZIONE CARTACEA ED ASSIMILATA  

DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE N° 7 DI CARBONIA – GARA n° 4585104 - CIG N° 465112234B                

 
N.B.: Ai sensi della deliberazione n° 1797 del 18 dicembre 2012 si è proceduto alla 

sospensione della procedura in oggetto.  

I nuovi termini di scadenza sono dunque i seguenti: 

TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE:    21 GENNAIO 2013 

I° SEDUTA PUBBLICA:    28 GENNAIO 2013 

  

 

Richieste di chiarimenti: 

 

Quesito n. 1: 

Nel Capitolato Speciale, art. 13, uno dei requisiti richiesti è: 

“Dichiarazione attestante il volume d’affari globale per il servizio oggetto di gara nel triennio 

2009/2010/2011 pari o superiore a complessivi € 2.000.000,00. Il servizio dovrà essere svolto 

(almeno il 40%) presso Ospedali Pubblici o Aziende sanitarie e dovrà essere documentato da 

dichiarazioni rese dalle Amministrazioni presso le quali è stato effettuato il servizio, debitamente 

datate e sottoscritte, riportanti il servizio svolto, l’importo fatturato e l’attestazione che il servizio è 

stato svolto nel rispetto del contratto stipulato”. 

Riteniamo che un simile vincolo su un fatturato realizzato solo su Ospedali Pubblici o Aziende 

Sanitarie limiti di fatto la partecipazione. Si tratta di una gara rivolta alla fornitura del servizio di 

prelievo, archiviazione a norma e gestione archivistica, scarto, classificazione del cartaceo, 

estrazione e consegna e inserimento di nuovi documenti, a richiesta del committente. Tali 

operazioni sono identiche o similari nel trattamento di qualsiasi archivio cartaceo 

massivo.(………..). 

 

Risposta quesito n° 1: 

Alla luce delle osservazioni sopra formulate, l’art. 13 comma l) del C.S. viene riformulato, 

accogliendo la richiesta di estensione del fatturato realizzato in ambito sia pubblico che privato,  

come segue: 

Dichiarazione attestante il volume d’affari globale per il servizio oggetto di gara nel 

triennio 2009/2010/2011 pari o superiore a complessivi € 2.000.000,00. Esso potrà essere 

svolto presso enti, sia pubblici che privati e dovrà essere documentato, per i privati, 



attraverso dichiarazioni rese dagli stessi, mentre, per le Amministrazioni pubbliche 

potrà essere autodichiarato. Le dichiarazioni, debitamente datate e sottoscritte, debbono 

riportare il servizio svolto, l’importo relativo al fatturato e l’attestazione che il servizio è 

stato svolto nel rispetto del contratto stipulato. Il predetto fatturato trova giustificazione, 

in considerazione dell’ambito dimensionale nel quale il contratto dovrà essere eseguito, 

richiedendo livelli di capacità organizzativa e struttura aziendale adeguati. 

 

 

Quesito n. 2: 

All’art. 15 punto 4 è scritto: 

Ai fini dell’avvalimento, pena l’esclusione, la ditta ausiliaria deve rilasciare anche le 

autodichiarazioni relative al fatturato del triennio. Per fatturato si fa riferimento al fatturato 

aziendale o al fatturato (volume d’affari) concernente i servizi oggetto della gara? 

 

Risposta quesito n° 2: 

La ditta ausiliaria deve rilasciare anche le autodichiarazioni relative al fatturato del triennio 

(volume d’affari globale per il servizio oggetto di gara nel triennio 2009/2010/2011 pari o 

superiore a complessivi € 2.000.000,00). Esse dovranno essere prodotte secondo le modalità 

descritte nel paragrafo precedente (chiarimento fornito in risposta al quesito n° 1). 

 

 

Quesito n. 3: 

Si chiede se la struttura di deposito deve essere posseduta al momento di presentazione 

dell’offerta oppure è sufficiente l’impegno a metterla a disposizione, con le caratteristiche 

logistiche e strutturali stabilite dagli atti di gara, in caso di affidamento del servizio di cui trattasi. 

 

Risposta quesito n° 3: 

Al momento della presentazione dell’offerta é sufficiente l’impegno a mettere a disposizione la 

struttura di deposito, con le caratteristiche logistiche e strutturali stabilite dagli atti di gara, in 

caso di affidamento del servizio di cui trattasi. 

 

 

Quesito n. 4: 

Nell’art. 5 del C.S. (pag. 12) si riporta la frase:  

“Il numero complessivo  stimato di archivio pregresso di cartelle cliniche ammonta a circa 350.000 

unità (ante 2011); il numero complessivo  stimato di archivio pregresso di radiografie ammonta a 

circa 200.000 (ante 2011); il numero complessivo  stimato di archivio pregresso di registri operatori 

e di registri di pronto soccorso e altra documentazione sanitaria ammonta a circa 8.000 unità( ante 

2011). 

Si chiede di chiarire se i quantitativi di documenti da trattare relativi a cartelle cliniche, radiografie 

ed altro, sono quelli indicati nel C.S. oppure quelli visionati dalle aziende partecipanti alla gara in 

occasione del sopralluogo effettuato, aventi una consistenza di gran lunga maggiore a quanto 

stimato dall’Azienda appaltante per gli archivi pregressi. 

 

Quesito n. 5: 

Si chiede di conoscere la consistenza degli archivi da custodire in metri lineari ai fini della corretta 

individuazione dei locali di custodia, con specificazione dell’incremento medio annuo degli stessi. 

 



 

Risposta quesiti n° 4 e 5: 

All’art. 5 pag. 12 il Capitolato Speciale indica solo una stima dei quantitativi di documenti da 

trattare, segnalando “all’incirca” l’ammontare di cartelle cliniche, radiografie ed altro. Il 

quantitativo più attendibile è quello effettivamente visionato dalle ditte concorrenti attraverso i 

sopralluoghi effettuati. 

 

 

Quesito n. 6: 

Relativamente ai requisiti che dovrebbe possedere il Responsabile, per cui si chiede tra i requisiti, il 

possesso di laurea con indirizzo archivistico biblioteconomico, può essere considerato 

equipollente, il possesso di laurea quadriennale in materie umanistiche e il diploma in archivistica 

paleografica e diplomatica (corso di laurea della durata di due anni con rilascio di diploma a 

valenza statale) conseguito presso un archivio di stato? 

 

Risposta quesito n° 6: 

Allo stato l’Amministrazione reputa le due lauree equipollenti, salvo diversa interpretazione 

del Ministero competente che l’Azienda si riserva di interpellare in proposito. 

 

 

 

 

Carbonia, 21 dicembre 2012 

 


